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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-17 Fisica
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:
 possedere una formazione approfondita e flessibile, attenta agli sviluppi più recenti della ricerca scientifica e della tecnologia;
 avere una solida preparazione culturale nei vari settori della fisica moderna e nei suoi aspetti teorici, sperimentali e applicativi, nonché una solida padronanza del
metodo scientifico di indagine;
 avere un'elevata preparazione scientifica ed operativa nelle discipline che caratterizzano la classe;
 avere un'approfondita conoscenza delle strumentazioni di misura e delle tecniche di analisi dei dati;
 avere un'approfondita conoscenza di strumenti matematici ed informatici di supporto;
 essere in grado di operare con ampia autonomia, anche assumendo responsabilità di progetti e strutture, nel campo della ricerca e dell'innovazione scientifica e
tecnologica;
 essere in grado di utilizzare le conoscenze specifiche acquisite, a seconda del curriculum, o per l'utilizzazione e la progettazione di sofisticate strumentazioni di misura
o per la modellizzazione di sistemi complessi nei diversi campi delle scienze ed anche in ambiti diversi da quello scientifico;
 essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari e
tecnici.

In funzione delle competenze acquisite i laureati della classe potranno svolgere, con funzioni di responsabilità, attività professionali in tutti gli ambiti che richiedono
padronanza del metodo scientifico, specifiche competenze tecnico-scientifiche e capacità di modellizzare fenomeni complessi. In particolare, tra le attività che i laureati
della classe svolgeranno, si indicano: la promozione e sviluppo dell'innovazione scientifica e tecnologica, la partecipazione, anche a livello gestionale, alle attività di
enti di ricerca pubblici e privati, nonché la gestione e progettazione delle tecnologie in ambiti occupazionali ad alto contenuto scientifico, tecnologico e culturale,
correlati con le discipline fisiche, nei settori dell'industria, dell'ambiente, della sanità, dei beni culturali e della pubblica amministrazione; la divulgazione ad alto livello
della cultura scientifica, con particolare riferimento agli aspetti teorici, sperimentali ed applicativi dei più recenti sviluppi della ricerca scientifica.

Ai fini indicati, in relazione agli obiettivi specifici dei curricula, i corsi di laurea magistrale della classe :
 comprendono attività finalizzate all'acquisizione di conoscenze approfondite della meccanica quantistica, della struttura della materia, della fisica nucleare e
subnucleare, dell'astronomia e astrofisica, dei processi che coinvolgono il sistema terra nei loro aspetti teorici e sperimentali e di altri aspetti della fisica moderna;
 prevedono sufficienti attività di laboratorio, in particolare dedicate alla conoscenza operativa delle più recenti e sofisticate metodiche sperimentali, alla misura e
all'analisi ed elaborazione dei dati e alla conoscenza di tecniche di calcolo numerico e simbolico;
 possono prevedere attività esterne come tirocini formativi presso laboratori di enti di ricerca, industrie, aziende, strutture della pubblica amministrazione, oltre a
soggiorni di studio presso altre università italiane ed estere, anche nel quadro di accordi internazionali.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Il presente Corso di Laurea Magistrale in Fisica è la trasformazione del Corso di laurea specialistica in Fisica, classe 20/S. DM n. 509/1999, attivo presso la Facoltà di
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali dall'a.a. 2004-2005 . Il nuovo Corso di Laurea è stato progettato, alla luce del'esperienza maturata in questi anni, al fine di
rendere l'offerta formativa più efficace. Quindi più crediti sono stati dati sia ai corsi comuni a tutti i curricula sia ai corsi caratterizzanti i curricula, per garantire da una
parte una formazione più omogenea e dall'altra un maggiore approfondimento nelle tematiche curriculari, riducendo quindi il numero dei corsi. Inoltre il numero di
crediti attribuiti per lo svolgimento della tesi, momento formativo essenziale, è stato aumentato.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea magistrale in Fisica, proposto con stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze MMFFNN. La facoltà nell'anno accademico 2007-2008 si
articola in 11 corsi di laurea e 12 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 11 corsi di laurea e 12 lauree magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il giorno 14 gennaio 2008 alle ore 14,00, presso la Sala Consiglio del Polo delle Scienze e delle Tecnologie sita presso i Centri Comuni del Complesso Universitario di
Monte Sant'Angelo, regolarmente convocata con nota prot. 108391 del 20/12/2007, si è tenuta la riunione del Comitato di Indirizzo dei Corsi di Studio del Polo delle
Scienze e delle Tecnologie presieduta dal Presidente del Polo e con l'intervento dei Presidi delle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.
Si apre la discussione durante la quale intervengono il Coordinatore della Sopraintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, il Presidente dell'API (Associazione



piccole imprese) e il membro del CdA del Consorzio Eubeo,
sui nuovi corsi di Laurea triennale e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN..Il Comitato di Indirizzo del Polo delle Scienze e
delle Tecnologie, avendo presa visione della documentazione contenente le indicazioni relative agli obiettivi formativi e le attività di formazione di base e
caratterizzanti dei singoli corsi e alla luce delle motivazioni ampiamente condivise per ciascuno dei corsi di laurea proposti esprime unanime, parere favorevole sui
corsi di Laurea e Laurea magistrale proposti dalle Facoltà di Architettura e Scienze MM.FF.NN.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il Corso di Laurea Magistrale in Fisica ha come obiettivi formativi:
 un'approfondita preparazione culturale nel campo della macro e microfisica;
 un'approfondita conoscenza delle moderne strumentazioni di misura e delle tecniche di analisi dei dati;
 un'approfondita conoscenza di strumenti matematici ed informatici di supporto;
 una buona padronanza del metodo scientifico di indagine;
 un'elevata preparazione scientifica ed operativa in almeno una delle seguenti aree disciplinari: Astrofisica, Biofisica, Didattica e Storia della Fisica, Elettronica, Fisica
Applicata, Fisica Biomedica, Fisica della Materia, Fisica Nucleare, Fisica Subnucleare e Astroparticellare, Fisica Teorica, e Geofisica. A tal fine il corso di laurea
magistrale è articolato in curricula e piani di studio funzionali a specifiche esigenze formative.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Capacità avanzata di ragionamento critico e di svolgere attività di ricerca scientifica nel settore prescelto, attraverso l'analisi e l'interpretazione di dati sperimentali, di
risultati teorici e di modelli, sotto la supervisione di un responsabile

Abilità comunicative (communication skills)
Capacità di comunicare in modo chiaro e strutturato le conoscenze acquisite ovvero i risultati di ricerche cui si è contribuito, anche mediante l'utilizzo in forma scritta e
orale della lingua inglese e dei lessici disciplinari, utilizzando all'occorrenza gli strumenti informatici necessari per la presentazione, l'acquisizione e lo scambio di dati
scientifici anche attraverso elaborati scritti, diagrammi e schemi. Capacità di sostenere una discussione scientifica utilizzando gli argomenti appresi.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Capacità avanzate di apprendimento autonomo in lingua italiana e inglese. Capacità di eseguire ricerche bibliografiche, anche di livello avanzato, e di selezionare gli
argomenti interessanti, per affrontare e risolvere problemi nel settore scelto, acquisendo strumenti e strategie adeguati per l'ampliamento delle proprie conoscenze.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per tutti gli studenti, l'accesso è condizionato al possesso di requisiti curriculari, definiti nel regolamento didattico del corso di studio.Indipendentemente dai requisiti
curriculari, per tutti gli studenti è prevista una verifica della personale preparazione, con modalità definite nel regolamento didattico.
Non sono previsti debiti formativi, ovvero obblighi formativi aggiuntivi, al momento dell'accesso.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale (esame di laurea) consiste nella discussione di un elaborato scritto (tesi) con una apposita commissione di docenti dell'ateneo, nominati dagli organi
responsabili del Corso di Studi. La tesi riporta un lavoro di ricerca originale di carattere teorico, sperimentale o tecnologico svolto dal candidato, ovvero una sua
rielaborazione compilativa di studi pubblicati relativi ad un argomento, nel campo della fisica moderna o delle sue applicazioni ovvero in un campo interdisciplinare
con uso di metodologie tipiche della fisica. Il lavoro e la stesura dell'elaborato di tesi sono condotte dal candidato sotto la guida di un docente o ricercatore universitario
(Relatore) del Dipartimento di Fisica, eventualmente affiancato da altri esperti di sua fiducia, anche esterni al Dipartimento. Il lavoro può essere svolto all'interno del
Dipartimento di Fisica o presso aziende, strutture e laboratori, tanto universitari quanto pubblici o privati, in Italia e all'estero, secondo modalità stabilite dal Corso di
Studi.
Al termine della discussione la Commissione valuta il lavoro di tesi e la sua esposizione, nonché l'intera carriera universitaria del candidato nell'ambito del Corso di
Studi, esprimendo un voto di laurea in centodecimi. Qualora il voto di laurea non sia inferiore a 110, la Commissione può attribuire allo studente la distinzione della
lode.
Per poter essere ammesso a sostenere l'esame di laurea, lo studente deve aver precedentemente conseguito almeno 82 CFU, corrispondenti ai 120 CFU complessivi del
Corso di Laurea Magistrale in Fisica meno i 38 CFU associati alla prova finale.
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&DSDFLWj�GL�XWLOL]]R�H�GL�VYLOXSSR�GHOOD�VWUXPHQWD]LRQH�QHFHVVDULD�DO�FRQWUROOR�H�DOOD�ULYHOD]LRQH�GL�IHQRPHQL�ILVLFL�QHOODPELWR�GHOOD
SUHYHQ]LRQH��GLDJQRVL�H�FXUD��&DSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�OH�FRQRVFHQ]H�VSHFLILFKH�DFTXLVLWH�QHO�FDPSR�GHOOD�PRGHOOLVWLFD��GHOOD�ELRILVLFD�H
GHOOH�WHFQLFKH�ILVLFKH�UHODWLYH�DOOD�GLDJQRVWLFD�ELRPHGLFD��QRQFKp�QHO�FDPSR�GHOOD�UDGLRSURWH]LRQH�GHOOXRPR��GHOODPELHQWH�H�GHOOH�FRVH�

$UHD�VSHFLILFD�GHO�SLDQR�GL�VWXGL��)LVLFD�6XEQXFOHDUH�H�$VWURSDUWLFHOODUH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�GHOOH�SL��PRGHUQH�WHPDWLFKH�GHOOD�ILVLFD�VXEQXFOHDUH�H�DVWURSDUWLFHOODUH�QHL�VXRL�YDUL�DVSHWWL��WHRULFR��VSHULPHQWDOH�H
DSSOLFDWLYR��H�GHOOH�WHPDWLFKH�LQWHUGLVFLSOLQDUL�DG�HVVD�FRQQHVVH��0HWRGRORJLH�VSHULPHQWDOL�DYDQ]DWH��&RQRVFHQ]H�LQ�FDPSR�LQIRUPDWLFR�
FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DVSHWWL�GL�DQDOLVL�GHL�GDWL��DO�FRQWUROOR�H�PRQLWRUDJJLR�GL�VLVWHPL�FRPSOHVVL�GL�VWUXPHQWD]LRQH��DOOD�JHVWLRQH
GL�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�DYDQ]DWL�H�UHWL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&DSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�OH�PRGHUQH�PHWRGRORJLH�VSHULPHQWDOL��LQFOXVD�VWUXPHQWD]LRQH�HG�DSSDUDWL�GL�PLVXUD�DYDQ]DWL�WLSLFL�GHOOD�ILVLFD
VXEQXFOHDUH�H�DVWURSDUWLFHOODUH��&DSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�H�VYLOXSSDUH�VRIWZDUH�SHU�ODQDOLVL�GHL�GDWL��SHU�LO�FRQWUROOR�H�PRQLWRUDJJLR�GL
VLVWHPL�FRPSOHVVL�GL�VWUXPHQWD]LRQH��QRQFKp�SHU�OD�JHVWLRQH�GL�VLVWHPL�LQIRUPDWLFL�DYDQ]DWL�H�UHWL��$FTXLVL]LRQH�GL�XQD�PHWRGRORJLD
JHQHUDOH�GL�ODYRUR�IRQGDWD�VXOOD�SUHSDUD]LRQH�GL�EDVH��OD�IOHVVLELOLWj��OLQL]LDWLYD�H�OD�FROODERUD]LRQH�QHOODPELHQWH�ODYRUDWLYR�

$UHD�VSHFLILFD�GHO�SLDQR�GL�VWXGL��)LVLFD�7HRULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�GHOOH�SULQFLSDOL�WHPDWLFKH�GHOOD�ILVLFD�WHRULFD�PRGHUQD��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�D�TXHOOH�UHODWLYH�DOOH�LQWHUD]LRQL
IRQGDPHQWDOL��DOOH�WHRULH�GHL�FDPSL��DOOD�PHFFDQLFD�VWDWLVWLFD��H�SDGURQDQ]D�GHOOH�PHWRGRORJLH�DYDQ]DWH�SHU�OD�VROX]LRQH�GHL�UHODWLYL
SUREOHPL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&DSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�SHU�OLQWHUSUHWD]LRQH�H�OD�SUHYLVLRQH�GHO�FRPSRUWDPHQWR�GL�VLVWHPL�FRPSOHVVL�

$UHD�VSHFLILFD�GHO�SLDQR�GL�VWXGL��)LVLFD�GHOOD�0DWHULD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RPSUHQVLRQH�DSSURIRQGLWD�GHOOH�EDVL�GL�PHFFDQLFD�TXDQWLVWLFD�H�PHFFDQLFD�VWDWLVWLFD�QHFHVVDULH�DOOR�VWXGLR�GHOOD�ILVLFD�GHOOD�PDWHULD
SDUWHQGR�GD�XQ�OLYHOOR�PLFURVFRSLFR��&RQRVFHQ]D�GHOOH�EDVL�PHWRGRORJLFKH�UHODWLYH�DG�DOPHQR�XQDUHD�GLVFLSOLQDUH�GHOOD�ILVLFD�GHOOD
PDWHULD��TXDOH�DG�HVHPSLR�OD�ILVLFD�GHOOR�VWDWR�VROLGR��LQFOXVL�L�VHPLFRQGXWWRUL�H�L�VLVWHPL�QDQR�VWUXWWXUDWL��L�VXSHUFRQGXWWRUL�H�DOWUL
PDWHULDOL�IRUWHPHQWH�FRUUHODWL��OD�ILVLFD�GHOOD�PDWHULD�FRQGHQVDWD�VRIILFH��LQFOXVL�SROLPHUL��FULVWDOOL�OLTXLGL�H�VLVWHPL�ELRORJLFL��OD�ILVLFD
DWRPLFD�H�PROHFRODUH��QRQFKp�ORWWLFD�PRGHUQD�H�OD�IRWRQLFD��LQFOXVH�OH�DSSOLFD]LRQL�DOOLQIRUPD]LRQH�TXDQWLVWLFD��&RQRVFHQ]D�GL�DOFXQH
WHPDWLFKH�PRGHUQH�GL�ULFHUFD�UHODWLYH�D�WDOH�DUHD�GLVFLSOLQDUH

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&DSDFLWj�GL�VYROJHUH�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�LQ�DXWRQRPLD��VHSSXU�FRQ�OD�JXLGD�GL�DOWUL�ULFHUFDWRUL�SL��HVSHUWL��&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�OH
FRQRVFHQ]H�PHWRGRORJLFKH�DFTXLVLWH�LQ�DPELWL�ODYRUDWLYL�FRQQHVVL�FRQ�OR�VYLOXSSR�H�ODSSOLFD]LRQH�GL�WHFQRORJLH�DYDQ]DWH��DG�HVHPSLR�QHL
VHWWRUL�LQGXVWULDOL�GHL�VHPLFRQGXWWRUL��GHOOD�WHFQRORJLD�GHOOLQIRUPD]LRQH�H�GHOOD�FRPXQLFD]LRQH��GHOORSWR�HOHWWURQLFD��GHL�QXRYL�PDWHULDOL�
H�GHOOH�WHFQLFKH�GLDJQRVWLFKH�DYDQ]DWH��RSHUDQGR�FRQ�HOHYDWR�OLYHOOR�GL�DXWRQRPLD��H�DIIURQWDQGR�H�ULVROYHQGR�SUREOHPL�FRQ
FDUDWWHULVWLFKH�QRQ�VWDQGDUG�

$UHD�VSHFLILFD�GHO�SLDQR�GL�VWXGL��)LVLFD�1XFOHDUH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$SSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GHL�SL��PRGHUQL�VYLOXSSL�GHOOD�)LVLFD�1XFOHDUH�QHL�VXRL�YDUL�DVSHWWL��WHRULFR��VSHULPHQWDOH�HG�DSSOLFDWLYR��H
GHOOH�WHPDWLFKH�LQWHUGLVFLSOLQDUL�DG�HVVD�FRQQHVVH��&RQRVFHQ]H�LQ�FDPSR�LQIRUPDWLFR��FRQ�SDUWLFRODUH�ULJXDUGR�DJOL�DVSHWWL
FRPSXWD]LRQDOL�H�GL�DQDOLVL�GHL�GDWL��FRPXQL�DQFKH�DG�DOWUL�FDPSL�GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWLILFD��$SSURIRQGLWH�FRQRVFHQ]H�GL�PHWRGRORJLH
VSHULPHQWDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$SSOLFD]LRQH�GL�PHWRGL�FRPSXWD]LRQDOL�H�GL�DQDOLVL�GHL�GDWL�WLSLFL�GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWLILFD��6YLOXSSR�HG�LPSLHJR�GL�VWUXPHQWD]LRQH�HG
DSSDUDWL�GL�PLVXUD�DYDQ]DWL��$SSOLFD]LRQL�GL�WDOL�PHWRGL�QHOOD�SURGX]LRQH�H�VWXGLR�GHOOH�SURSULHWj�GL�QXRYL�PDWHULDOL��SUHYHQ]LRQH�H
FRQWUROOR�GHL�ULVFKL�DPELHQWDOL��DQDOLVL�QHO�FDPSR�GHL�EHQL�FXOWXUDOL��H�UDGLRSURWH]LRQH�

$UHD�VSHFLILFD�GHO�SLDQR�GL�VWXGL��$VWURILVLFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$SSURIRQGLWD�SUHSDUD]LRQH�QHL�FDPSL�GHOODVWURQRPLD��DVWURILVLFD�H�ILVLFD�VSD]LDOH�PRGHUQH��QHL�ORUR�DVSHWWL�RVVHUYDWLYL��VSHULPHQWDOL�H
WHRULFL��&RQRVFHQ]D�GHOOH�PRGHUQH�VWUXPHQWD]LRQL�GL�RVVHUYD]LRQH�H�GL�UDFFROWD�GL�GDWL�QHOOH�YDULH�EDQGH�VSHWWUDOL�GD�WHUUD�H�GDOOR
VSD]LR��H�GHOOH�UHODWLYH�WHFQLFKH�GL�DQDOLVL�GHL�GDWL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&DSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�OH�PRGHUQH�VWUXPHQWD]LRQL�GL�RVVHUYD]LRQH�H�GL�UDFFROWD�GL�GDWL�QHOOH�YDULH�EDQGH�VSHWWUDOL�GD�WHUUD�H�GDOOR�VSD]LR
H�OH�UHODWLYH�WHFQLFKH�GL�DQDOLVL�GHL�GDWL��&DSDFLWj�GL�XWLOL]]DUH�OH�FRQRVFHQ]H�VSHFLILFKH�DFTXLVLWH�SHU�OD�PRGHOOL]]D]LRQH�GL�VLVWHPL
FRPSOHVVL�QHL�FDPSL�GHOOH�VFLHQ]H�DSSOLFDWH��&DSDFLWj�GL�ODYRUDUH�FRQ�DPSLD�DXWRQRPLD��DQFKH�DVVXPHQGR�UHVSRQVDELOLWj�GL�SURJHWWL�H
GL�VWUXWWXUH�

$UHD�VSHFLILFD�GHO�SLDQR�GL�VWXGL��*HRILVLFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



$FTXLVL]LRQH�GL�XQD�VROLGD�SUHSDUD]LRQH�FXOWXUDOH�QHOOD�JHRILVLFD�WHRULFD�HG�DSSOLFDWD�H�GL�XQD�DSSURIRQGLWD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�PRGHUQH
VWUXPHQWD]LRQL�H�WHFQLFKH�GL�DFTXLVL]LRQH��HODERUD]LRQH�H�LQWHUSUHWD]LRQH�GL�GDWL�JHRILVLFL��$FTXLVL]LRQH�GL�XQD�HOHYDWD�SUHSDUD]LRQH
VFLHQWLILFD�QHOOH�PHWRGRORJLH�GHVSORUD]LRQH�JHRILVLFD�GHO�VRWWRVXROR�H�GL�VWXGLR�GHL�SDUDPHWUL�ILVLFL�GHOOH�URFFH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

3DGURQDQ]D�GHL�PHWRGL�GL�PRQLWRUDJJLR��FODVVLILFD]LRQH�H�PRGHOOL]]D]LRQH�GL�IHQRPHQL�GLQDPLFL�FRPSOHVVL��D�VFDOD�SODQHWDULD�
FRQWLQHQWDOH��UHJLRQDOH�H�ORFDOH��&DSDFLWj�RSHUDWLYH�QHOO�DSSOLFD]LRQH�GL�PHWRGL�GHVSORUD]LRQH�JHRILVLFD�GHO�VRWWRVXROR�H�GL�VWXGLR�GHL
SDUDPHWUL�ILVLFL�GHOOH�URFFH��3URJHWWD]LRQH�GL�VWUXPHQWD]LRQH�SHU�OHVSORUD]LRQH�JHRILVLFD�GHO�VRWWRVXROR�H�LO�PRQLWRUDJJLR�GHL�IHQRPHQL
QDWXUDOL��&RPSHWHQ]H�LQIRUPDWLFKH�DSSOLFDWH�DOOH�VFLHQ]H�GHOOD�WHUUD�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

6SHULPHQWDOH�DSSOLFDWLYR
),6����)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6����)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H
PHGLFLQD�

� �� �

7HRULFR�H�GHL�IRQGDPHQWL�GHOOD�ILVLFD
),6����)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6����'LGDWWLFD�H�VWRULD�GHOOD�ILVLFD

� �� �

0LFURILVLFR�H�GHOOD�VWUXWWXUD�GHOOD
PDWHULD

),6����)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6����)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH

� �� �

$VWURILVLFR��JHRILVLFR�H�VSD]LDOH

),6����$VWURQRPLD�H�DVWURILVLFD
),6����)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
*(2����*HRILVLFD�GHOOD�WHUUD�VROLGD
*(2����*HRILVLFD�DSSOLFDWD
*(2����2FHDQRJUDILD�H�ILVLFD�GHOO
DWPRVIHUD

� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ��������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R
LQWHJUDWLYH

%,2������$QDWRPLD�FRPSDUDWD�H�FLWRORJLD
%,2������%LRFKLPLFD
%,2������%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2������%LRORJLD�DSSOLFDWD
%,2������*HQHWLFD
%,2������0LFURELRORJLD
&+,0������&KLPLFD�ILVLFD
&+,0������&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0������&KLPLFD�RUJDQLFD
),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6������)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6������)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6������)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
),6������$VWURQRPLD�H�DVWURILVLFD
),6������)LVLFD�SHU�LO�VLVWHPD�WHUUD�H�SHU�LO�PH]]R�FLUFXPWHUUHVWUH
),6������)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL��ELRORJLD�H�PHGLFLQD�
),6������'LGDWWLFD�H�VWRULD�GHOOD�ILVLFD
*(2������*HRFKLPLFD�H�YXOFDQRORJLD
*(2������*HRILVLFD�GHOOD�WHUUD�VROLGD
*(2������*HRILVLFD�DSSOLFDWD
*(2������2FHDQRJUDILD�H�ILVLFD�GHOO
DWPRVIHUD
,1)������,QIRUPDWLFD
,1*�,1'������(OHWWURWHFQLFD
,1*�,1'������,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
,1*�,1)������(OHWWURQLFD
,1*�,1)������7HOHFRPXQLFD]LRQL
,1*�,1)������6LVWHPL�GL�HODERUD]LRQH�GHOOH�LQIRUPD]LRQL
0$7������/RJLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$OJHEUD
0$7������*HRPHWULD
0$7������0DWHPDWLFKH�FRPSOHPHQWDUL
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7������3UREDELOLWD
�H�VWDWLVWLFD�PDWHPDWLFD
0$7������)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7������$QDOLVL�QXPHULFD
0$7������5LFHUFD�RSHUDWLYD
6(&6�3������(FRQRPLD�H�JHVWLRQH�GHOOH�LPSUHVH
6(&6�6������6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H�WHFQRORJLFD
6(&6�6������0HWRGL�PDWHPDWLFL�GHOO
HFRQRPLD�H�GHOOH�VFLHQ]H�DWWXDULDOL�H
ILQDQ]LDULH

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������



Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : FIS/01 , FIS/02 , FIS/03 , FIS/04 , FIS/05 , FIS/06 ,
FIS/07 , FIS/08 , GEO/10 , GEO/11 , GEO/12 )

La gamma di discipline caratterizzanti della classe di laurea L-17 Fisica, definita dal D.M. 270/04, è ampia ed articolata da permettere la formazione interdisciplinare.
Comunque al fine di fornire una preparazione adeguata alla formazione avanzata del laureato magistrale in Fisica nei diversi campi della fisica, si rende necessario
integrare le conoscenze con argomenti ulteriori rispetto a quelli forniti negli ambiti caratterizzanti. A tale scopo è necessario utilizzare anche i SSD
FIS/01-02-03-04-05-06-07-08, GEO/10,11,12 nel gruppo delle attività affini e integrative. L'utilizzazione dei settori caratterizzanti anche come attività affini e
integrative consente il raggiungimento di un'elevata preparazione scientifica ed operativa nei differenti percorsi curricolari.

L'articolazione della laurea magistrale in diversi curricula richiede l'uso di un numero abbastanza elevato di SSD affini ed integrativi al fine di consentire in ogni
curriculum il raggiungimento dell'obiettivo di una efficace ed effettiva formazione specialistica nel settore.

Note relative alle altre attività
Il corso di laurea è organizzato in vari curricula con identico numero di insegnamenti. Per progetto la taglia di tutti gli insegnamenti è di 8 CFU.

La forchetta 8-16 CFU relativa agli insegnamenti a scelta dello studente è l'unica scelta possibile per avere un minimo di flessibilità (1 o 2 insegnamenti, ammesso che
siano scelti nell'insieme di insegnamenti offerti dal corso di laurea).

L'intervallo 38-46 per la prova finale è motivato dall'esigenza di:
- mantenere la modularità di 8 CFU dei corsi; i crediti assegnati alla prova finale (aggiungendo i 2 CFU riservati dall'ateneo alle "ulteriori attività formative" art. 10,
comma 5 lett. d) sono multipli di 8.
- soddisfare le esigenze di una tesi nei diversi indirizzi di ricerca storicamente presenti nel dipartimento e nello stesso tempo avere un'ampia struttura di corsi comuni a
tutti i curricula, incorporando quindi nei CFU di tesi anche i crediti necessari per l'acquisizione dei prerequisiti del lavoro di ricerca della prova finale.

Note relative alle attività caratterizzanti
L'articolazione della laurea magistrale in diversi curricula richiede l'uso di intervalli abbastanza larghi nei CFU dei diversi ambiti disciplinari al fine di consentire in
ogni curriculum il raggiungimento dell'obiettivo di una effettiva formazione specialistica, con un'elevata preparazione scientifica ed operativa, nei differenti percorsi
curricolari.

5$'�FKLXVR�LO�����������


